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eletta una consulte^ 

Assemblea regionale 
degli enti locali 

giovedì 20 a Potenza 
Particolare * rilievo* ai gravissimi problemi finanziari 
Oltre 50 miliardi i residui passivi della Regione Basilicata 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 15 . 

Il 20 maggio si svolgerà a 
Potenza l'assemblea regionale 
delle autonomie locali (comu
ni, province, comunità monta
ne) promossa dalla Regione 
Basilicata. La richiesta pres
sante di una più puntuale par
tecipazione degli enti locali 
alla elaborazione delle scelte 
regionali, era venuta, qualche 
mese fa. nell'Assemplea regio
nale dei sindaci convocata per 
discutere sull'impostazione 
del bilancio 1976 della Re
gione. 

In quella sede era stata a-
vanzata, a tale scopo, anche 
la richiesta specifica della co-
stituzione di una consulta re
gionale delle autonomie lo
cali. 11 tema dell'assemblea è 
cosi formulato: «L'ordina
mento dei poteri locali sul 
territorio della Regione». 

Esso poteva essere meglio 
esplicitato con un ilferimento 
preciso all'esigenza dell'at
tuazione urgente della legge 
22 luglio 1975 n. 382. riguar
dante il completamento del 
trasferimento delle materie al
le regioni per settori organici. 

Un aspetto importante ri
vestirà il discorso sui mezzi 
finanziari, in considerazione 
delle gravi difficoltà in cui 
si dibattono i comuni, per il 
loro crescente indebitamen
to. sostanzialmente dovuto 
alle accresciute spese per i 
servizi, non compensate cor
rispondentemente dalle entra-

• te. Sono numerosi i comuni 
che. oltre ad essere impossi
bilitati ad effettuare Investi
menti produttivi, non sanno 
come fare per pagare gli sti
pendi ai propri dipendenti. 

Sono grossi problemi alla 
cui soluzione radicale si per
verrà con la riforma della leg
ge comunale e provinciale e 
con la riforma della finanza 
locale. Ma già adesso, in se
de di attuazione della citata 
legge 382, si possono sostan
zialmente precostituire basi 
importanti in tale direzione. 

Occorrerà, inoltre, in linea 
pratica e immediata, cosi co
me sollecitato dal gruppo co
munista. che il Banco di Na
poli. quaV: tesoriere della Re
gione. sia indotto ad a t tuare 
gli impegni assunti per le 
facilitazioni di credito a bassi 
tassi di interesse ai comuni. 
sulla base delle giacenze di 
cassa della Regione ammon
tanti ad una media di cin
quanta miliardi. Ma un di
scorso complessivo sul credi
to bancario a tassi ragionevo
li anche per investimenti-pro
duttivi. va fatto nei conffontl 
di tutt i gli istituti di credito. 
L'assemblea regionale delle 
autonomie locali coglierà cer
tamente l'occasione per chie
dere fermamente l'abolizione 
della commissione centrale 

sulla finanza locale, la quale. 
pur non avendo più ragioni di 
esistere, continua ad operare 
con l pesanti tagli al bilanci 
degli enti locali, contro la lo
ro autonomia. 

Il rapporto delle autonomie 
locali con la Regione, si deve 
sempre più estrinsecare nel 
quadro dell 'attuazione della 
più ampia delega amministra
tiva da parte della Regione 
stessa. Si trat ta di at tuare gli 
Impegni programmatici In 
merito. Questo il modo miglio
re da cui partire, anche per 
lo snellimento delle procedure 
della spesa pubblica. E' vera
mente assurda la situazione 
che da un lato fa ritrovare la 
Regione Basilicata con cin
quanta miliardi dì residui 
passivi per somme non spese 
negli anni storsi ed oggi for
manti giacenze di cassa, e 
dall 'altro con sessanta miliar
di di residui attivi per somme 
non ricevute dal Tesoro in 
base a leggi nazionali. Per 
esempio la Regione Basilica
ta deve ancora avere 27 mi
liardi derivanti dalla legge 
sulle alluvioni, cosi come non 
ha ricevuto ancora l'accredi
to di altri 19 miliardi dei de
creti La Malfa. 

In vista dell'assemblea del 
20 maggio, la sezione enti lo
cali del Comitato regionale 
del PCI ha tenuto una riunio
ne di amministratori comu
nisti a Potenza. 

Francesco Turro 

Nei giorni 20 e 21 maggio 

Si terrà a L'Aquila il 
convegno nazionale 

sull'elettronica 
Conversazione con il compagno Edoardo Carocci • Evi
tare un ulteriore e improduttivo « momento di studio » 

La cimice 
del grano 
minaccia 

il raccolto 
nel Molise 

CAMPOBASSO, 15 . 
Attacco della cimice del arano 

nel Molise. Una grave preoccupa
zione assilla i conladini del basso 
Molise. 

La cimice, in modo massiccio si 
è diffusa nelle supcrlici coltivate 
a grano. La cimice Elea Rostrata, 
dalla Sicilia dove ha già arrecato 
notevoli danni, si è diffusa nelle 
nostre ione e può causare danni 
rilevanti sulla produzione del gra
no se non si interviene in tempo 
utile ed in modo efficace. 

I l iorte disagio che una simile 
eventualità può causare al già ma
gro bilancio delle famiglie conta
dine ed alla intera economia mo
lisana, ha spinto la presidenza del
l'Alleanza dei contadini a chiedere 
un pronto intervento all'assesso
rato regionale dell'agricoltura che 
si concretizzi nell' invio di tecnici 
degli osservatori lito-patologici del
la università di Napoli o di Bari 
per un preciso accertamento dei 
danni che possono verificarsi a 
delle roali possibilità che ci sono 
per combattere i l pericoloso pa
rassita. 

Nostro servizio 
L'AQUILA. 15 

" Sarà la Regione Abruzzo 
che giovedì 20 e venerdì 21 
ospiterà, a L'Aquila il Conve
gno Interregionale promosso 
congiuntamente dalla stessa 
nostra Regione e dalle Regio
ni Campania. Lazio, Lombar
dia. Piemonte. Sicilia e Um
bria per dibattere — e in ri
ferimento ad esso definire una 
piattaforma comune — il te
ma « Le Regioni per il Pia
no Nazionale dell'Elettro
nica ». 

Il tema è vasto e 1 proble-
I mi che vanno maturando in 
| rapporto nd esso, all 'interno 
| del settore e delle singole a 
; ziende e, in senso generate, 
i nella società, sono di una por-
| tata estesa e complessa. E' 

questo un risultato di gran-
| de rilievo delle iniziative e del

le lotte — spesso aspre, du
re, difficili — portate avanti 

I da lungo tempo dal lavorato
ri, dai sindacati e, con uno 
specifico impegno, dal nostro 
partito. 

Questa dimensione, e le 
molteplici implicazioni che es
sa comporta, l'abbiamo com
presa meglio nel corso di una 
serrata conversazione che 
questa mattina, presso la se
de del gruppo regionale del 
PCI, abbiamo avuto col com
pagno Edoardo Carocci, l'ope
raio della Sit-Siemens del
l'Aquila che figura nella lista 
dei candidati comunisti per 
la Camera. La definizione e 
l'attuazione di un piano na
zionale dell'elettronica, ci ha 
tenuto a precisare il compa
gno Carocci, hanno un gran
de valore innanzitutto per
ché sottrae il settore, ed al
tri settori nei quali l'elettro
nica può validamente interve
nire. al controllo e alla do
minazione del monopolio e 
delle multinazionali. 

Non va dimenticato, ha ag
giunto il nostro compagno, che 
il settore dell'elettronica ha 
una importanza di rilievo nel
la nostra regione in quanto 
in rapporto ad esso sono ipo
tizzabili e concretamente de
finibili i piani di sviluppo di 
un gruppo di aziende quali 
la Sit-Siemens dell'Aquila, la 
CEME di Ave/.zano. TACE e 
la FATME di Sulmona, la 
FACEM di Balsorano, la IN-
SEL di Carsoh e la IRTET 
che interviene nei processi 
impiantistici di linea. 

Nell'ambito di un serio pro
gramma di sviluppo, e le e-
sperienze acquisite ne sono 
una testimonianza convincen
te. la prospettiva di uno sgan
ciamento delle aziende ope
ranti nel Mezzogiorno dalla 
soggezione nei confronti del 
nord costituisce una ipotesi 
credibile: tutto sta nel far 
avanzare una linea che sap
pia valorizzare nell'ambito di 
quella che è stata definita la 

fl Money®» 
La dichiaruzione riven

dicativa « i/ diritto sanci
to dalla Costituzione ad 
un effettivo pluralismo 
scolastico ». Chi abbia un 
minimo di confidenza con 
la storia della istituzione 
scolastica in Italia, po
trebbe pensare che sia sta
ta stilata dai soliti incon
tentabili incapaci di ap
prezzare i benefici deri
vanti da una scuola ca
ratterizzata • da un indi
rizzo confessionale, quale 
era. fino a poco tempo 
fa. quella italiana, e quale 
ancora continua ad esse
re. assai di frequente, ne
gli anni dell'astio e delle 
elementari. 

Potrebbe darsi, insom
ma. che quelle parole sia
no state pronunciale da 
quanti pretendono che la 
scuola offra ai giovani 
dogmatiche certezze ma 
fornisca piuttosto gli stru
menti di conoscenza, di 
analisi e di comprensio
ne del mondo contempo
raneo. insomma, parole 
dette da quei « sovversivi » 
che vorrebbero dare agli 
studenti, più che un baga
glio di dottrina, la capa
cità critica di valutare i 
fatti e di assumere auto
nome e responsabili deci
sioni. 

E micce no. Questa vol
ta a rivendicare il plura
lismo sono niente meno 
che le suore sarde? 

Runite a convegno le 

La protesta delle suore 
organizzazioni operanti in 
Sardegna hanno fatto un 
po' di conti e si sono ac
corte di gestire soltanto 
312 istituti con oltre 35.000 
( tre ntacinquemtla > allievi. 
mentre la scuola materna 
statale gestisce 254 scuo
le con 14.000 (quattordici
mila) iscritti. Dopo l'esa
me della situazione, le 
scuole pubbliche sono me
no numerose di quelle re
ligiose. ma godono di più 
consistenti finanziamenti: 
bisogna dunque protestare 
perche l'odiosa discrimi
nazione venga eliminata. 
E se per arrivare allo sco
po si deve tirare in bello 
e chiamare m propria di
fesa quel pluralismo sco
lastico fino a ieri com
battuto come incarnazione 
del Maligno, poco impor
ta: le guerre vanno com
battute con le armi, an
che con quelle proprie del 
u nemico ». 

Va solo rilevato che tale 
straordinaria utilizzazione 
di strumenti « bellici » è 
però un poco fuori di luo
go dato che. in fin de: 
conti, per le scuole reli
giose è previsto nel piano 
triennale un finanziamen
to di 900 milioni. Xon è 
davvero una cifra irri
soria. 

Il problema, caso mai. 
è un altro. Sella nostra 
isola c'è un gran bisogno 
dt fondi da destinare alla 
realizzazione di nuove 
scuole materne (pubbliche, 

beninteso). In particolare 
a Cagliari, dove l'SO per 
cento dei bimbi vive den
tro case (quelle dei po
veri, strette e fatiscenti, 
è ovvio) oppure in mezzo 
ai pericoli della strada. 
Sarebbe utile che anche 
le buone suore si adope
rassero ner eliminare un 
simile sconcio, organiz
zando (perché no? > un 
altro convegno di prote
sta. E non sarebbe forse 
il caso ' di denunciare, 
sempre da parte delle suo
re (dal momento che i cit
tadini comuni, specie le 
donne, lo fanno tutti i 
giorni) i responsabili del 
malgoverno cittadino? 
Sappiamo tutti chi sono: 
partito DC e uomini di • 
potere. 

In fin dei conti, se l'as
sistenza all'infanzia è, nel
la nostra isola, precaria 
o addirittura inesistente, 
le colpe ricadono su chi 
ha creato le strutture e 
le sovrastrutture della spe
culazione intensiva. 

A Cagliari, di recente, 
dinanzi a questa incon
trovertibile costatazione. 
l'arcivescovo monsignor 
Bon,:~*'o1i ha detto una 
sua parola, lanciando un 
appello per la collabora
zione tra tutti gli uomini 
di buona volontà. Ce da 
credere che i sardi labo
riosi e onesti non dimen
tichino. quando verrà il 
momento, presto, delle de
cisioni dirette. 

B taccuino culturale" 
Lucio Dalla 
in giro per 
la Sardegna 

C A G L I A R I — A partire d * doma
ni sarà in Sardegna per un ciclo 
di spettacoli organizzati dali 'ARCI 
il complesso di Loci» Dalla. Nel 
corso della sua tournée nell'iso
la Dalla presenterà il nuovo reci
tal-spettacolo dal t itolo: • I l l a -
taro dell'automobile ». L'opera è 
un blocco omogenee dì canzoni 
realizzate da Dalla sa testi poeti
t i dì Roberto Rover*; e affronta il 
cammino e l'evoluzione del'a so
cietà italiana attraverso il boom 
della motorizzazione, dagli anni ro
mantici delle primo « M i t i * miglia) > 
agli angosciosi interrogativi di og
gi . Sono canzoni nuovissime, di 
toccante vigore «mano, cai aggio*» 
• struggenti. Un autentico poema 
cantato sulla società italiana negli 
ult imi 4 0 anni. Passato, pi esolità 
g) Ipotesi di un uomo nuovo. 

•turante la permanenza In Sor-
«jggna. ti complesso di Lucio Dal-
% toccherà Oristano, Villacidro, 

, Carbonia, Norbello e Cagliari ( re -
• ner d i 2 1 maggio ai Giardini pub-
i M i c i ) . 

Lezioni sui 
30 anni 
della Repubblica 

C A G L I A R I — I n occasione del
la ricorrenza del trentennale del
la proclamazione della Repubblica, 
l'amministrazione di sinistra di Co-
spini organizza un seminario sul 
tema: « Dalla dissoluzione dello 
stato liberale alla repubblica anti
fascista ». Venerdì 2 1 maggio ter
rà una lezione i l compagno Um
berto Cardia sul tema: « La Resi
stenza • la Repubblica » . 

Venerdì 2S maggio tavola ro
tonda sol tema: • La Sai da ina dal 
fascismo all'autonomia » . con I con
siglieri regtonali Andrea Raggio 
( P C I ) . Nino C e r n a ( D O • Se
bastiano Dessanay ( P S I ) . 

Lezioni aono alata g i i tenuta dal 
compagno prof. Girolamo Sorgia 
sul tema « Fascismo • antifasci
smo », • dal compagno prof. Glu-

r seppe Serri sul tema « Da Gto-
; Ulti al fascismo ». 

Le manifestazioni si tengono nel-
: l'aula magna della scuola media 
! n. 2 « Enrico Fermi » di Guspini, 
' in via Vel io Spano. 

I Seminario 
sull'arte 
dell'attore 

C A C L I A R I — I l Teatro Labora
torio di Alkestis organizza un se
minario sull'arte dell'attore diretto 
da Pier Franco Zapparedda (allie
vo di Eugenio Barba) e dai suoi 
collaboratori Diego Furlan. Pino 
Capitani, Giselle Pellisson. 

Esercìzi psico-fisici in cornane. 
improvvisazioni fisiche a vocali, 
danze, lotte, rituali orientali , so
no alla baso della quotidiane se
dute di lavoro dia si tentano fino 
al 2 4 maggio nei locali dot cen
t ro evitarsi* e Scuola popolare di 
la Mlnioor» ». 

Por informazioni ed iscrizioni r i 
volgersi a Gianfranco Angei , via 
S. Benedetto 2 4 . te i . 4 3 . 9 * 2 , 
dalla 1 3 , 3 0 alla 1 7 . 

«autonomia degli stabilimen-
ti » nel collegamento con al
tri centri produttivi del ter
ritorio, l'apporto culturale, 
scientifico e tecnico del qua
dri operanti nel sud. 

Il discorso non è facile. Si 
tratta di vincere resistenze, 
sconfiggere forti interessi, ri
muovere atteggiamenti passi
vi quando non sono decisa
mente ostili come quelli del 
governo e dei ministeri diret
tamente interessati. Il fatto 
stesso che in questi giorni, 
mentre si prepara l'incontro 
interregionale dell'Aquila, ha 
avuto luogo la Conferenza di 
Produzione del gruppo IBM-
Honeywell-Olivetti nel campo 
dell'informatica e che dome
nica prossima la Conferenza 
di Produzione riguarderà (per 
le apparecchiature militari) il 
gruppo irizzato della SELE-
NIA, vuol dire che nel setto
re c'è movimento e. nel mo
vimento, i lavoratori, i tecni
ci, i ricercatori, gli studiasi 
debbono essere presenti con 
tutta la carica innovativa e 
democratica delle loro propo
ste. 

Alcune indicazioni di fon
do sono già state elaborate dal 
sindacato. Una iniziativa ten
dente ad indurre il governo 
ad un confronto sui piani di 
sviluppo che abbiano al cen
tro sia una riconversione pro
duttiva e quindi un potenzia
mento del settore, sia la crea
zione di più vaste possibili
tà occupazionali, già costi
tuisce motivo di impegno da 
parte delle forze sindacali, dei 
partiti politici democratici, de
gli Enti locali: la Conferenza 
tenutasi all'Aquila lo scorso 
26 febbraio, col ricco dibat
tito e le indicazioni risoluti
ve che la caratterizzarono, 
Io testimonia ampiamente. 

Se è vero, come è vero, che 
con l'ultimo rinnovo contrat
tuale i lavoratori conquista
rono il controllo degli inve
stimenti. occorre far corri
spondere. a questa conquista 
di grande significato demo
cratico, azioni e fatti capaci 
di incidere nella realtà. Oc
corre non perdere la visione 
di un impegno generale e, nel 
contempo, di una puntualiz
zazione dei problemi azien
dali 

II controllo della mobilità 
della manodopera, il rinnovo 
del premio di produzione, la 
organizzazione del lavoro. 11 
rispetto degli impegni occu
pazionali per 5000 dipenden
ti (stiamo parlando di una se
rie di temi che sono al cen
tro delle rivendicazioni alla 
Sit-Siemens dell'Aquila) si 
muovono in una connessione 
unitaria con le lotte per il ra
pido completamento degli sta
bilimenti di Terni e di Ca
tania. 

Ecco perché il Convegno 
dell'Aquila non può essere 
concepito come un ulteriore 
o momento di studio », ma co
me un incontro che. mentre 
definisca le esigenze dei la
voratori e della società intor
no alle grandi possibilità di 
sviluppo che offre il settore, 
si caratterizzi come momen
to di pressione nei confron
ti del governo sia per il ri
spetto degli impegni a suo 
tempo assunti sia per una 
più at tenta e responsabile 
considerazione dei processi 
in atto e della proposta che, 
in rapporto ad essi, è matu
rata tra le forze democrati
che: sindacati, partiti politi
ci. Regioni. Enti locali. 

Un punto essenziale di ri
ferimento è quello che con
cerne tutta l'attività di ricer
ca. Emblematico, per com
prendere la limitatezza e le 
distorsioni imputabili all'at
teggiamento delle forze pa
dronali e governative, è il de
stino della « Scuola superio
re di telecomunicazioni REIS 
SRomoli » operante a L'Aqui
la. L'attività di questo cen
tro si esaurisce nell'addestra
mento di .quadri ad altissi
mo livello, ma con un crite
rio regolato in funzione di 
interessi ristretti delle azien
de collegate nel gruppo. 

« Invece — ricorda il com
pagno Carocci — era ed è 
giusto attuare l'intesa di un 
collegamento tra questa scuo
la e l'Università in modo da 
farne un punto di riferimen
to per le aziende e i comples
si operanti in un contesto so-
cio-economico più vasto ».. An
che la vicenda del progetto 
«Proteo» è estremamente il
luminante. 

Finalizzato alla telefonia e-
lettronica. realizzato con ele
vato impegno tecnico^scientifi-
co. considerato in funzione 
dello sviluppo di numerosi al
tri settori, 11 progetto è stato 
osteggiato dal governo e dai 
« padroni del vapore A delle 
multinazionali. Anziché fare 
riferimento ad esso, si insi
ste a lavorare su un proget
to tedesco, trascurando il fat
to essenziale che sfruttando 
razionalmente il progetto 
« Proteo » vi sono tutte le con
dizioni di un intervento van-
taagioso sul mercato interna
zionale con un riflesso estre
mamente tonificante sui livel
li occupazionali in Italia. 

Queste sono solo alcune ri
flessioni in rapporto all'incon
tro interregionale del 20-21 
prossimi. Saranno presenti an
che i rappresentanti del Mi
nistero dell'Industria e delle 
Partecipazioni Statali. Più 
che saluti formali, si attende 
da essi una risposta valida al
la piattaforma delle forze de
mocratiche. 

Romolo Liberale 

Stupro ^ 
• Perchè le donne che subi
scono violenza raramente de
nunciano i loro assalitori? E' 
la domanda che s ta dietro 
questo film di Lamont John
son, e alla quale viene data 
una risposta solo a metà. Le 
donne preferiscono subire l'of
fesa e tacere perchè sanno 
che la giustizia difficilmente 
condanna i rei. E inoltre so
no consapevoli che da un pro
cesso, il quale finisca con 
un'assoluzione, non può deri
vare che un ulteriore danno 
per chi , lo . abbia intentato. 

E' il caso raccontato nel 
film Stupro, che vede una 
giovane e affascinante foto
modella violentata e sodomiz-
zata dal maestro di musica 
della sorellina. La ragazza 
si rivolge alla legge, ma pro
prio per il mestiere che fa 
(una modella è provocatrice 
in quanto modella, sembrano 
pensare i giudici) il suo stu
pratore viene dichiarato « non 
colpevole». Per la ragazza è 
anche la fine della carriera. 
Ma 11 sadico maestro ci ri
prova, stavolta con la sorel
lina. e allora la giovane don
na imbraccia il fucile e si fa 
giustizia da sola. Una voce 
fuori campo ci Informa che 
verrà assolta dall'accusa di 
assassinio. 

Come si vede, partendo da 
una intenzione polemica, fem
minile e femminista, fondata 
su un'assoluta sfiducia nella 
equità degli uomini (in quan
to maschi), Stupro finisce col 
diventare la solita storia del 
« giustiziere solitario », ma 

che cosa cèda vedere 
qui In gonnella. Peccato dun
que che il regista statuniten
se (ma 11 produttore è De 
Laurentiis) abbia mandato al
l'aria un'idea iniziale, tutt'al-
tro che cattiva, per voler con
cludere con un effettacclo di 
maniera. 

Margaux Hemingway — si 
dice sia la nipote del famoso 
scrittore scomparso — è bella 
e anche abbastanza brava 
nell'ingrato ruolo. Le sono ac
canto Chris Sarandon, Perry 
King e Anne Bancroft. 

Il caso 
Katharina Blum 
Katharina Blum, giovane di

vorziata, domestica di profes
sione. seria e scrupolosa, (la
vora presso una coppia di av
vocati di orientamento demo
cratico) conosce un ragazzo 
ricercato come disertore e so
spetto di avere preso parte a 
una rapina. Se ne innamora. 
lo aiuta a nascondersi. La po
lizia e la magistratura la met
tono sotto torchio, brutaliz-
zandola psicologicamente e 
contribuendo a gettarla In pa
sto alla stampa scandalistica 
che fa di lei un ri tratto a tin
te fosche. Difesa da ben po
chi, oggetto di insulti atroci 
in pubblico e in privato 
(telefonate e lettere oscene) 
la poveretta identifica nel ci

nico reporter che ha monta
re 11 « caso » — intanto il suo 
uomo è stato ferito e cattura
to — il nemico principale e lo 
uccide. 

Volker Schlondorff. capofila 
da una decina di anni del nuo
vo cinema tedesco occldenta-

' le (ma i suol film, a comin
ciare da Torless, hanno avu
to scarsa e difficile circola
zione da noi) ha t rat to que
sta sua recente opera da un 
romanzo breve di Heinrich 
Boll: testo «di finzione» eppu
re evidentemente suggerito 
dal clima di « caccia alle stre
ghe » che, cogliendo a prete
sto alcuni episodi terroristi
ci (ma, poi, senza nemmeno 
questa scusa) si è venuto ri
creando nella RFT, a danno 
di chiunque possa essere indi
ziato di simpatie per l « ros
si ». L'interesse del i acconto 
cinematografico (che adotta 
volutamente una forma piana, 
tranquilla, scandita dall'ordi
ne cronologico degli eventi, 
e dunque diversa da quella 
«a incastro» stile dos
sier, scelta dallo scrittore) è 
nel proporcl come vittima di 
una violenza di Stato, eserci
tata in modi non clamorosi 
ma sottili, subdoli, «quotidia
ni » una persona qualsiasi 
una brava donna un po' sen
timentale, che 1 colpi patiti 
spingono all'estremo dell'esa
sperazione tramutandola in 

« mostro ». 11 limite s ta peral
tro nell'aver focalizzato la cri
tica, almeno da un certo pun
to in poi, sulla funzione senza 
dubbio inquinante di un ge
nere di giornalismo (ci si ri
ferisce alla «catena Sprin-
ger ») il quale è a sua vol
ta specchio di una società ma
lata. che ci piacerebbe cono
scere qui più a fondo. 

Ragguardevole e coerente ' 
col tono distaccato della re
gia l'intepretazione degli at
tori, a cominciare da Angela 
Winkler un volto pulito ed 
espressivo. La musica di Hans 
Werner Henze compie inter
venti giusti e calzanti (cosa 
rara oggi) nei momenti noda
li della narrazione. 

La padrona 
è servita 

In Emilia, negli Anni Cin
quanta, vive una famiglia 
composte di sole donne: la 
vecchia contessa,. due sue fi
glie, la nuora vedova e la 
giovane sorella di quest'ulti
ma. C'è anche una servotta. 
Tutte, in diverso grado, sono 
vogliosette e lascive. Fa un 
po' eccezione, ma nemmeno 
tanto, la vedovella, la quale 
mira al sodo. Ed ecco che, 
nel pollaio, arrivano due gal
letti: un impresario edile tan
to ricco quanto volgare, e 11 

di lui figliolo, un adolescente 
con i suol desideri sessuali 
da soddisfare. ' 

I giorni vanno avanti tra 
frizzi e lazzi, ma chi meno 
si sbraccia raccoglierà il 
maggiore successo, e la vedo
va sarà del figlio e del pa
dre, il quale, morendo, la 
reintegrerà anche nei beni 
alienati dal primo marito. 

II film voleva, forse, alme
no stando alla pubblicità, get
tare uno sguardo fra nostal
gico e critico su un passato 
recente, ma poi il regista. 
t ra tante donne, sembra es
sersi perduto. 
• Gli interpreti principali Sen
ta Berger. Erika Blanc. Pina 
Cei. Angiolina Quinterno, Bar
bara Nascimbene, Barbara . 
Romana Calori. Maurizio Are-

! na e Bruno Zanin. 

| Femmine in gabbia 
j Gli ambienti delle prigioni 
| femminili sono stati da tem-
j pò oggetto, nel cinema, di 
I molteplici usi ed abusi. A 
i film di denuncia seriamente 
| fondati hanno fatto seguito 
: dozzinali confezioni, volte a 
1 sfruttare gli aspetti morbosi 
! della condizione carcerarla. A 
! tale ultima categoria appar-
I tiene questo Femmine in gab-
| bia a firma d'uno sconoscili-
I to Jonathan Demme, e nel 
i quale splendide ragazze bian-
' che e nere si dedicano a gio-
1 chi lesbici, quando non sono 
I impegnate in una improbabile 
ì lotta contro le loro sadiche 

aguzzine, il ricordo di un'ope-
I ra come Prima colpa di John 

Cromwell è astronomicamen
te remoto. 

Lutto 
Nei giorni scorsi e deceduto a 

Roma, nella clinica Gemelli , il com
pagno Giuseppe Lepore, della se
zione di Penne. Ai familiari tutti 
le fraterne condoglianze dei comu
nisti di Penna a del l 'Unit i 

COLPO DI SCENA 

CHIUSURA TOTALE 
DE 

La CENTRALE della MODA 
REGGIO CALABRIA — Via Argine destro Annunziata, 65-67-69-71-73 - Tel. 330.345 (a 300 mt. dal porto) 
Informa la gentilissima clientela e la cittadinanza tutta di quanto appresso: 

In considerazione che il Presidente dell'Associazione dei Commercianti di 
Reggio Calabria ha presentato una denunzia alla locale Procura della 
Repubblica contro la nostra Ditta (evidentemente per i prezzi molto age
volati) per presunte precedenti liquidazioni e svendite non autorizzate 
dalla Camera di Commercio, richiamandosi ad una norma penale del 1939, 
chiedendo la condanna, e, nel caso di insistenza, la revoca dell'autorizza-

s zicno all'esercizio; la nostra Direzione ha deciso la chiusura dei Magazzini 
per la data del 30 Giugno 1976 (ne prendano atto gli Organi competenti). 

IL PIÙ' COLOSSALE EMPORIO ESISTENTE IN CALABRIA A DISPOSIZIONE DEL PUB
BLICO A PREZZI QUANTO MAI BASSI E SBALORDITIVI DI TUTTO OMAGGIO ALLA 
GENTILISSIMA CLIENTELA, PER FARE PIAZZA PULITA IN POCHISSIMI GIORNI 

Alcune delle più famose marche: CERRUTI - FACIS - LEBOLE - LUBIAM - SANREMO - BIANCHI - MAR-
ZOTTO - BOZZALLA - BOTTO - AREZIA - CORI - VESTEBENE e moltissime altre. 

ALCUNI ARTICOLI: 

UOMO: 
• Vestiti elegantissimi per cerimonia - serate di gala - matrimonio 
e t c . con gilè e senza. Vestiti di ogni marca anche leggerissimi di 
scianto, seta. Vestiti di velluto - giacche • pantaloni - camicie - jeans 
Fiorucci - cravatte • calze. 
Anche merce invernale: cappotti - giacconi - impermeabili - soprabiti 
e moltissimi altri articoli. 

DONNA: 

• Abiti di gran lusso per sposa - abiti lunghi per serate di gala -
abiti eleganti - vesti di ogni tipo - scamiciati - prendisole. Gonne 
lunghe • midi - regolari. Completi di ogni tipo, giacca gonna e 
pantaloni. Giacche - pantaloni jeans - camicette * magliette - cor
redi - biancheria - coperte - lenzuola etc. 
Anche merce invernale: cappotti - giacconi - impermeabili e moltis
simi altri articoli. 

• TUTTA LA MERCE ALTAMENTE QUALIFICATA E' GARANTITA DA ETICHETTE DELLE MIGLIORI INDUSTRIE ITALIANE 
ED ESTERE • OGNI VESTITO E' MUNITO DEL CERTIFICATO DI QUALITÀ' A NORMA DELLA LEGGE N. 883 DEL 2811-1973 

Tutte le misure fino alla taglia 63 - Modelli esclusivi - sportivi - classici 
Alta Moda primavera - estate 1976 

calibrati tutto ultimissima 

Chiusura improrogabile al 3 0 giugno 1 9 7 6 
LA DIREZIONE 

N.B. — Si vendono anche gli stenderi e gli scaffali a prezzi di realizzo - Si cedono i locali 

FINANZIAMENTI RAPIDISSIMI 
MUTUI IPOTECARI A PROPRIETARI IMMOBILIARI 

1.a Zm ì a IPOTECA 
• tu compromesso 
> per costruir* • ristrutturare 

Prestiti fiduciari Sconto cambiali Imprese edili 
Sconte portafoglio Cessione 5.o stipendio 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE - SPESE RIDOTTISSIME 

FI NASCO S.R.L 
Tel. eWaaaiajB 

Via della Querdota, 7f 
50019 Sesto Fiorentino (FI) 

Ancora per poco il 

« ^ IV\ 

LECCE • via 

OFFICINE ORTOPEDICHE 

FEOIQ 
50 anni di attività 

ed esperienza 
AFFILIATA F.I.O.T.O. 

Tel. 265*3 B. Cairoti, 
Recapiti: 

BRINDISI • TARANTO • GALLIPOLI 
(consultar* elenco telefonico) 

Nuovi recapiti: 
MATERA • Alberto Italia (Tutti I sabato) • 

ACQUAVIVA DELLE FONTI (Ba) • Via Mele. 3* 
(Tutti I martedì) 

sta e f f e t t u a n d o 

LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 
• Vk Beticsk fernet 1=2 Ì M M 

• Tiri i Od t Hfcy Ntui ed 

le grandi offerte degli arredamenti in blocco 
Esemplo: 

CAMERA DA LETTO MODERNA in pal issandro con a r m a d i o 

s tag iona le e g i ro le t to ' 

S O G G I O R N O M O D E R N O componib i le comple to di t avo lo e sedie 

SALOTTO comple to di d i v a n o / due p o l t r o n e , t a v o l i n e t t o 

t^F: 990.000 
IVA COMPRESA • Trasporto e montaggio gratuiti 

S.S. ADRIATICA tra ROSETO e PINETO a 5 minuti uscita autostradale 

ATRI - Pineto - Tel. 0 8 5 / 9 3 7 1 4 2 


